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Difetto di sottoscrizione - Firma illeggibile - Equiparazione -

Condizioni - Rilevanza esclusiva degli elementi ab intrinseco -

Fattispecie.

Al difetto del requisito della sottoscrizione del giudice, previsto

dall'art. 132, n. 5, comma 2, c.p.c. (che deve ritenersi estendibile

anche a quello della sottoscrizione - imposto dall'art. 134, comma 1,

c.p.c. - delle ordinanze, incluse anche quelle di tipo decisorio, tra

le quali rientra l'ordinanza di cui all' art. 186-quater c.p.c.) è

equiparato anche il caso della sottoscrizione illeggibile, allorché

dal contenuto del provvedimento, non rilevando eventuali elementi ab

estrinseco, non emerga alcuna idonea indicazione della persona del

giudice che l'abbia pronunciata, onde rimanga impedita ogni

possibilità di identificabilità del decidente stesso.(Nella specie, la

S.C. ha cassato la sentenza che aveva ritenuto validamente

sottoscritta l'ordinanza ex art. 186-quater c.p.c. contenente la mera

sigla illeggibile preceduta da una generica dicitura "il G.O.T.",

senza che il provvedimento fosse risultato munito di un’intestazione

con gli estremi identificativi del giudice o che altre indicazioni,

idonee allo scopo, valorizzando ai fini della individuazione della

paternità dell'atto le risultanze del registro storico della

cancelleria).

Corte di Cassazione, Sez. 2, Ordinanza n. 35032 del 14/12/2023 (Rv.

669625 - 01)

Riferimenti normativi: Cod_Proc_Civ_art_132, Cod_Proc_Civ_art_134,

Cod_Proc_Civ_art_186_4
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